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(Codice interno: 412841)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 43 del 21 gennaio 2020
Istituzione di zone di divieto di pesca fino al 31 dicembre 2020 ai sensi dell'articolo 5, comma 5, della L.R. n.

19/1998.
[Caccia e pesca]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento sono istituite alcune zone di divieto di pesca fino al 31 dicembre 2020 ai sensi dell'articolo 5,
comma 5, della legge regionale 28 aprile 1998, n. 19, nelle more dell'approvazione della Carta Ittica Regionale e della
conseguente individuazione delle zone di riposo biologico con divieto di pesca nello strumento di pianificazione regionale. Le
zone istituite con il presente provvedimento costituiscono la conferma di analoghe zone già istituite in precedenza dalle
Province prima della data di trasferimento alla Regione delle funzioni in materia di caccia e pesca.

L'Assessore Giuseppe Pan riferisce quanto segue.

La Legge Regionale 07 agosto 2018, n. 30, recante "Riordino delle funzioni provinciali in materia di caccia e pesca in
attuazione della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30, nonché conferimento di funzioni alla provincia di Belluno ai sensi
della legge regionale 8 agosto 2014, n. 25" ha apportato significative modifiche alle norme regionali in materia di caccia e
pesca, tra le quali la Legge Regionale 28 aprile 1998, n. 19 "Norme per la tutela delle risorse idrobiologiche e della fauna ittica
e per la disciplina dell'esercizio della pesca nelle acque interne e marittime interne della Regione Veneto".

L'articolo 11, comma 1, della stessa L.R. n. 30/2018 prevede che "le province e la Città metropolitana di Venezia continuano
ad esercitare le funzioni in materia di caccia e pesca, comprese le funzioni di vigilanza, facendo applicazione delle norme
previgenti alle modifiche apportate dalla presente legge, nelle more dell'adozione del provvedimento o dei provvedimenti della
Giunta regionale adottati ai sensi del comma 2, dell'articolo 2, della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30, con i quali, a
conclusione anche graduale del procedimento di riordino, sono stabiliti indirizzi e modalità organizzative per l'esercizio delle
funzioni riallocate in capo alla Regione, con individuazione delle relative risorse strumentali trasferite dalle province e dalla
Città metropolitana di Venezia".

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1079 del 30 luglio 2019 ha stabilito che il regime transitorio previsto dall'articolo
11, comma 1 della L.R. n. 30/2018, in forza del quale le province e la Città metropolitana di Venezia hanno continuato ad
esercitare le funzioni già conferite agli stessi Enti fino alla conclusione del riordino normativo e organizzativo, trovasse
applicazione sino alla data del 30 settembre 2019.

Le citate modifiche alla L.R. n. 19/1998 hanno, pertanto, trovato concreta applicazione a far data dal 01 ottobre 2019.

La L.R. n. 19/1998 così come novellata dalla Legge Regionale del 7 agosto 2018 n. 30, prevede all'articolo 5, comma 3, lettera
a) che la Carta ittica contiene "le indicazioni sulla scelta e sui quantitativi delle specie ittiche da immettere nelle acque, sulle
zone di riposo biologico con divieto di pesca, sui campi di gara per lo svolgimento delle manifestazioni agonistiche, sulla
delimitazione di zone o tratti di corsi d'acqua da riservare eventualmente a tipi particolari di pesca, sulla stesura dei piani di
miglioramento".

Il comma 5 dello stesso articolo 5 della L.R. n. 19/1998, così come modificato dalla L.R. n. 30/2018, prevede che, "al fine della
salvaguardia e dell'incremento del patrimonio acquatico, la Giunta regionale può istituire zone di divieto di pesca con
riferimento sia alla pesca dilettantistico-sportiva, sia a quella professionale" e che "tali zone sono individuate secondo i criteri
stabiliti dalla Carta ittica regionale".

L'articolo 7, comma 1, della L.R. n. 19/1998, così come modificato dalla L.R. n. 30/2018, prevede che la Giunta regionale
adotta, ai sensi dell'articolo 19, comma 2, della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto", un
regolamento attuativo con il quale sono disciplinate, in particolare:

a) forme e modalità di coltivazione delle acque;



b) tipi di pesca, strumenti ed esche consentite;

c) limitazione di catture, periodi di divieto di pesca e dimensioni minime del pescato;

d) disciplina delle gare e manifestazioni di pesca sportiva.

Tale Regolamento attuativo (Regolamento Regionale 28 dicembre 2018, n. 6) è stato approvato con deliberazione della Giunta
Regionale n. 1944 del 21 dicembre 2018, la quale al punto 2 del dispositivo specifica che il  Regolamento troverà applicazione
a decorrere dalla data di effettivo trasferimento dalle Province e dalla Città metropolitana di Venezia alla Regione delle
funzioni in materia di pesca, data corrispondente al 01 ottobre 2019.

L'articolo 6, comma 1, del Regolamento Regionale 28 dicembre 2018, n. 6, prevede che "la Giunta regionale, sulla base delle
indicazioni della Carta ittica regionale, istituisce le zone destinate a riposo biologico ove vige il divieto di pesca e le zone
destinate a forme particolari di pesca".

In considerazione del riordino delle funzioni in materia di caccia e pesca e di quanto previsto all'articolo 5 della L.R. n.
19/1998, la Regione Veneto si sta dotando della prima Carta ittica regionale che costituisce un vero e proprio piano di settore
finalizzato a programmare e regolamentare la tutela del patrimonio ittico e le attività di pesca sia di tipo professionale sia di
tipo amatoriale, dilettantistico e sportivo, nonché le attività di acquacoltura, su tutte le acque interne e marittime interne del
territorio regionale. Con D.G.R. n. 1519 del 22/10/2019 sono stati approvati il Documento Preliminare e il Rapporto
Ambientale Preliminare della Carta Ittica Regionale, quali documenti previsti dalla Fase I della procedura di Valutazione
Ambientale Strategica per Piani e Programmi di competenza regionale di cui all'Allegato A) della D.G.R. n. 791 del
31/03/2009.

Nelle more dell'approvazione della Carta Ittica Regionale, al termine dell'espletamento delle procedure di Valutazione
Ambientale Strategica e di Valutazione di Incidenza Ambientale, continuano a mantenere la loro efficacia fino alla data di
approvazione della Carta Ittica Regionale le disposizioni delle Carte Ittiche Provinciali e dei Piani di miglioramento della pesca
approvati dalle Province, limitatamente alle parti che non siano in contrasto con quanto previsto dal Regolamento Regionale 28
dicembre 2018, n. 6.

In particolare mantengono vigenza ed efficacia le zone di riposo biologico con divieto di pesca, i campi di gara per lo
svolgimento delle manifestazioni agonistiche, le zone o tratti di corsi d'acqua da riservare eventualmente a tipi particolari di
pesca, individuate dalle Carte ittiche approvate da ciascuna Provincia in ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 5, comma
3, della L.R. n. 19/1998 nella sua formulazione previgente alle modifiche apportate con L.R. n. 30/2018.

Il comma 5 dello stesso articolo 5 della L.R. n. 19/1998, nella sua nella sua formulazione previgente alle modifiche apportate
con L.R. n. 30/2018, prevedeva che, al fine della salvaguardia e dell'incremento del patrimonio acquatico, le Province
potessero istituire zone di divieto di pesca aggiuntive rispetto a quelle già individuate con la carta Ittica Provinciale.

L'articolo 16, comma 1, della L.R. n. 19/1998, successivamente abrogato dall'articolo 1, comma 17, lettera a) della L.R. n.
30/2018, prevedeva che le Province, al fine di evitare danni alla fauna acquatica e al suo ambiente di vita, potessero vietare o
limitare l'esercizio della pesca per periodi e località determinati.

In relazione a quanto sopra, il Direttore dell'Unità Organizzativa Coordinamento gestione ittica e faunistico venatoria Ambito
Prealpino e Alpino della Regione Veneto, con nota protocollo n. 481039 del 08/11/2019, ha evidenziato che la Provincia di
Treviso e la Provincia di Verona hanno dato concreta attuazione a quanto previsto dall'articolo 5, comma 5, e dall'articolo 16,
comma 1, della L.R. n. 19/1998, istituendo zone di divieto di pesca, sia dilettantistico sportiva sia professionale, in tratti di
corsi d'acqua e altri corpi idrici che non erano stati individuati precedentemente dalle rispettive Carte Ittiche Provinciali.

In particolare, la Provincia di Treviso ha istituito zone di divieto di pesca nei seguenti corpi idrici, con i provvedimenti accanto
a ciascuno indicati:

Torrente Curogna in Comune di Pederobba (TV) dal Ponte di Via Molini verso valle fino al sottopasso del Canale
Brentella per una lunghezza di circa 1.300 metri, istituita con Determinazione del Dirigente del Settore Protezione
Civile, Caccia, Pesca e Agricoltura n. 1988 del 08 luglio 2012, protocollo n. 76415/2013;

• 

Laghetto Sorgenti del Cerca in Comune di Treviso (TV) in Via 33° Reggimento Artiglieria, istituita con
Determinazione del Dirigente del Settore Protezione Civile, Caccia, Pesca e Agricoltura n. 1988 del 08 luglio 2012,
protocollo n. 76415/2013;

• 

Fiume Storga in Comune di Treviso (TV) dalla località S. Artemio alla località Madonnetta di Treviso, compreso il
suo immissario Rio Piavone, dalla località Case Piavone alla confluenza nel Fiume Storga, istituita con
Determinazione del Dirigente del Settore Protezione Civile, Caccia, Pesca e Agricoltura n. 1988 del 08 luglio 2012,
protocollo n. 76415/2013;

• 



Torrente Caglieron in Comune di Fregona (TV), dalla confluenza del Torrente Piadera fino al Mulinetto del
Caglieron, per una lunghezza di 700 metri, istituita con Determinazione del Dirigente del Settore Protezione Civile,
Caccia, Pesca e Agricoltura n. 1988 del 08 luglio 2012, protocollo n. 76415/2013;

• 

Laghetto di Via Giavera in località Fontane nel Comune di Villorba (TV), istituita con Determinazione del Dirigente
del Settore Protezione Civile, Caccia, Pesca e Agricoltura n. 1988 del 08 luglio 2012, protocollo n. 76415/2013;

• 

Canale della Vittoria di Ponente nei comuni di Giavera del Montello (TV), Volpago del Montello (TV) e Trevignano
(TV), dall'attraversamento del Torrente Giavera a Giavera del Montello a Musano di Trevignano per una lunghezza di
circa 4000 metri, istituita con Determinazione del Dirigente del Settore Protezione Civile, Caccia, Pesca e Agricoltura
n. 1988 del 08 luglio 2012, protocollo n. 76415/2013;

• 

Fiume Sile dal confine della provincia di Treviso fino al ponte Tre Confini tra Via delle Fornaci in Comune di Istrana
(TV) e Via Pietro Mascagni in Comune di Morgano (TV), istituita con Determinazione del Dirigente del Settore
Protezione Civile, Caccia, Pesca , Agricoltura e Polizia Provinciale n. 1277 del 12 ottobre 2017, protocollo n.
86399/2017;

• 

Rio Corbetta in Comune di Vedelago (TV) dalle sorgenti al confine della provincia di Treviso, istituita con
Determinazione del Dirigente del Settore Protezione Civile, Caccia, Pesca , Agricoltura e Polizia Provinciale n. 1277
del 12 ottobre 2017, protocollo n. 86399/2017;

• 

Risorgive e derivazioni dei canali di Villa Manfrin lungo Via delle Acquette e risorgiva lungo Strada Cartieretta, fino
alla confluenza nel Fiume Limbraga, in Comune di Treviso (TV), istituita con Determinazione del Dirigente del
Settore Protezione Civile, Caccia, Pesca , Agricoltura e Polizia Provinciale n. 291 del 01 marzo 2019, protocollo n.
12807/2019;

• 

Sorgenti del Fiume Botteniga, dette Fontanelle, in località S. Pelajo, fino alla confluenza tra Botteniga e Pegorile, in
Comune di Treviso (TV), istituita con Determinazione del Dirigente del Settore Protezione Civile, Caccia, Pesca ,
Agricoltura e Polizia Provinciale n. 291 del 01 marzo 2019, protocollo n. 12807/2019;

• 

Rio Rujo in Comune di Cison di Valmarino (TV), nel tratto dalle sorgenti al ponte di Via Moret, istituita con
Determinazione del Dirigente del Settore Protezione Civile, Caccia, Pesca , Agricoltura e Polizia Provinciale n. 1018
del 27 agosto 2019, protocollo n. 53801/2019;

• 

Torrente Muson in Comune di Castelcucco (TV) in località ex Latteria (Via Vallorgana), nel tratto delimitato a nord
da un ponte in pietra e a sud da una passerella pedonale in legno, istituita con Determinazione del Dirigente del
Settore Protezione Civile, Caccia, Pesca , Agricoltura e Polizia Provinciale n. 1018 del 27 agosto 2019, protocollo n.
53801/2019.

• 

La Provincia di Verona ha istituito zone di divieto di pesca nei seguenti corpi idrici, con i provvedimenti accanto a ciascuno
indicati:

Area del Lago di Garda in località La Pozza nel Comune di Torri del Benaco (VR) per un fronte di 114 metri lungo la
spiaggia e per una distanza di 100 metri dalla spiaggia (per una superficie complessiva di 11.400 metri quadrati) in
corrispondenza della piattaforma per attività subacquee, istituita con Decreto del Dirigente del Settore Tutela
Faunistico Ambientale n. 42 del 18 aprile 2000, protocollo n. 11543/2000;

• 

Torrente Aril per l'intero corso d'acqua compreso entro i confini del Comune di Malcesine (VR), istituita con Decreto
del Dirigente del Settore Tutela Faunistico Ambientale n. 59 del 27 giugno 2000, protocollo n. 17427/2000;

• 

Lago del Frassino in Comune di Peschiera del Garda (VR), istituita con Decreto del Dirigente del Settore Tutela
Faunistico Ambientale n. 59 del 27 giugno 2000, protocollo n. 17427/2000;

• 

Palude del Brusà in Comune di Cerea (VR), istituita con Decreto del Dirigente del Settore Tutela Faunistico
Ambientale n. 59 del 27 giugno 2000, protocollo n. 17427/2000;

• 

Fosso Nuovo in Comune di Mozzecane (VR), per il tratto delimitato a nord dal ponte in località Palù e a sud dalla
chiavica in località Stellina, istituita con Decreto del Dirigente del Settore Tutela Faunistico Ambientale n. 59 del 27
giugno 2000, protocollo n. 17427/2000;

• 

Palude del Busatello in Comune di Gazzo Veronese (VR), incluse tutte le acque poste all'interno e lungo i confini
della Palude del Busatello, istituita con Determinazione del Dirigente del Settore faunistico ambientale n. 2167 del
08/10/2001;

• 

Fossa Bova nei comuni di Verona (VR) e di Buttapietra (VR), nel suo intero tratto dalla testa della risorgiva alla
confluenza nella Fossa Bolletta, istituita con Determinazione del Dirigente del Settore faunistico ambientale n. 2454
del 10/05/2010;

• 

Scolo Seriola nei comuni di Peschiera del Garda (VR) e di Valeggio sul Mincio (VR), per l'intero tratto dall'origine,
situata poco a valle del ponte dell'autostrada MI-VE, fino al confine con la provincia di Mantova,  istituita con
Determinazione del Dirigente del Settore faunistico ambientale n. 4964 del 11/12/2014.

• 

Il Direttore dell'Unità Organizzativa Coordinamento gestione ittica e faunistico venatoria Ambito Litoraneo della Regione
Veneto, con nota protocollo n. 484906 del 11/11/2019, ha evidenziato che la Provincia di Rovigo ha dato concreta attuazione a
quanto previsto dall'articolo 16, comma 1, della L.R. n. 19/1998, istituendo zone di divieto di pesca, in tratti di corsi d'acqua e
altri corpi idrici che non erano stati individuati precedentemente dalla Carta Ittica Provinciale.



In particolare, la Provincia di Rovigo ha istituito zone di divieto di pesca nei seguenti corpi idrici, con i provvedimenti accanto
a ciascuno indicati:

Divieto di esercizio della pesca di tipo professionale nel Fiume Po dal confine con la provincia di Mantova al ponte in
località Polesella in Comune di Polesella (RO), istituito con Decreto del Presidente della Provincia di Rovigo n. 21 del
18/02/2016, protocollo n. 6197/2016;

• 

Divieto di esercizio della pesca di tipo professionale nel Canale Fissero-Tartaro-Canalbianco dal confine con la
provincia di Verona in località Torretta alla Conca di Baricetta in Comune di Adria (RO), istituito con Decreto del
Presidente della Provincia di Rovigo n. 21 del 18/02/2016, protocollo n. 6197/2016;

• 

Divieto di pesca, sia professionale che dilettantistico-sportiva, nella lanca fluviale del Canal Bianco denominata
"Canal Morto" in località Ca' Bernarda, Via Ghirardini, in Comune di Pincara (RO), istituito con Decreto del
Presidente della Provincia di Rovigo n. 156 del 03/11/2016, protocollo n. 39906/2016.

• 

Il Direttore dell'Unità Organizzativa Coordinamento gestione ittica e faunistico venatoria Ambito Litoraneo della Regione
Veneto, con nota protocollo n. 509164 del 26/11/2019, ha evidenziato che la Provincia di Padova ha dato concreta attuazione a
quanto previsto dall'articolo 16, comma 1, della L.R. n. 19/1998, istituendo zone di divieto di pesca, in tratti di corsi d'acqua e
altri corpi idrici che non erano stati individuati precedentemente dalla Carta Ittica Provinciale.

In particolare, la Provincia di Padova ha istituito zone di divieto di pesca, sia professionale sia dilettantistico-sportiva nei
seguenti corpi idrici, con i provvedimenti accanto a ciascuno indicati:

Bacino idrico di proprietà privata in Comune di Sant'Elena (PD), foglio 3, mappali 7 (parte) e 223 (parte), della
superficie di circa 1 ettaro, istituita con Decreto del Presidente della Provincia di Padova protocollo n. 57097 del 07
giugno 2002;

• 

Bacino di fitodepurazione denominato Ca' di Mezzo in Comune di Correzzola (PD), istituita con Decreto del
Presidente della Provincia di Padova protocollo n. 60037 del 17 giugno 2002;

• 

Bacino idrico di proprietà privata in Comune di Piombino Dese (PD), foglio 6, mappali 49-51, della superficie di
ettari 3,46, istituita con Decreto del Presidente della Provincia di Padova protocollo n. 61727 del 25 giugno 2003;

• 

Bacino idrico di proprietà privata in Comune di Boara Pisani (PD) in Via Roma, foglio 4, mappali 53-54, istituita con
Decreto del Presidente della Provincia di Padova protocollo n. 56820 del 19 maggio 2004;

• 

Bacini idrici di proprietà privata nei comuni di Piacenza d'Adige (PD)  e Vighizzolo d'Este (PD), località Camponi -
Martarella per una superficie complessiva pari a ettari 160,03, istituita con Decreto del Presidente della Provincia di
Padova protocollo n. 77013 del 12 giugno 2007;

• 

Cava Cornara Sud di proprietà privata in Comune di Piombino Dese (PD), per complessivi ettari 9,60, istituita con
Decreto del Presidente della Provincia di Padova protocollo n. 89108 del 19 giugno 2008.

• 

Si ritiene, pertanto, opportuno dare atto che, nelle more dell'approvazione della Carta Ittica Regionale, mantengono vigenza ed
efficacia le zone di riposo biologico con divieto di pesca, i campi di gara per lo svolgimento delle manifestazioni agonistiche,
le zone o tratti di corsi d'acqua da riservare eventualmente a tipi particolari di pesca, individuate dalle Carte ittiche approvate
da ciascuna Provincia in ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 5, comma 3, della L.R. n. 19/1998 nella sua formulazione
previgente alle modifiche apportate con L.R. n. 30/2018.

Si ritiene, inoltre, opportuno, sempre nelle more dell'approvazione della Carta Ittica Regionale, istituire ai sensi dell'articolo 5,
comma 5, della L.R. n. 19/1998 le zone di divieto di pesca con validità fino al 31 dicembre 2020 nei corsi d'acqua e nei corpi
idrici sopra richiamati nei quali le Province hanno istituito zone di divieto di pesca non precedentemente individuati nelle
rispettive Carte Ittiche Provinciali.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale 28 aprile 1998, n.19;

VISTO il Regolamento Regionale 28 dicembre 2018, n. 6;

VISTO l'art. 2, comma 2, della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;



RIASSUNTE le considerazioni esposte in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

RAVVISATA l'opportunità di accogliere la proposta del relatore secondo quanto esposto in premessa;

DATO ATTO che  il  Direttore di Area  ha  attestato  che il   Vicedirettore di Area Sviluppo  Economico nominato con DGR n.
1138 del 31 luglio 2018, ha espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta senza rilievi, agli atti dell'Area medesima;

delibera

di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di dare atto che, nelle more dell'approvazione della Carta Ittica Regionale, mantengono vigenza ed efficacia le zone di
riposo biologico con divieto di pesca, i campi di gara per lo svolgimento delle manifestazioni agonistiche, le zone o
tratti di corsi d'acqua da riservare eventualmente a tipi particolari di pesca, individuate dalle Carte ittiche approvate da
ciascuna Provincia in ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 5, comma 3, della L.R. n. 19/1998 nella sua
formulazione previgente alle modifiche apportate con L.R. n. 30/2018;

2. 

di istituire ai sensi dell'articolo 5, comma 5, della L.R. n. 19/1998, così come modificato con L.R. n. 30/2018, le zone
di divieto di pesca con validità fino al 31 dicembre 2020 nei corsi d'acqua e nei corpi idrici richiamati in premessa,
descritti nel dettaglio nell'elenco che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

3. 

di dare atto che la presente Deliberazione non comporta spese a carico del Bilancio regionale;4. 
di incaricare la Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione Ittica e Faunistico-Venatoria dell'esecuzione del
presente atto;

5. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 
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